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Onorevoli Senatori. – La legge finanzia-
ria per il 2007 (legge 27 dicembre 2006,
n. 296) è intervenuta sulla disciplina del
danno biologico e sulle disposizioni in
tema di menomazione dell’integrità psico-fi-
sica.

Già con l’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2000, n. 38, si era introdotto
un nuovo sistema di indennizzo del danno
permanente, sostituendo la nozione di attitu-
dine al lavoro con la nozione di menoma-
zione dell’integrità psicofisica, limitatamente
alla liquidazione delle prestazioni, in capitale
o in rendita, erogate in luogo della prece-
dente rendita per inabilità permanente. Tutta-
via, la nozione di attitudine al lavoro rima-
neva, comunque, in vigore con riferimento
agli altri istituti giuridici che riguardano gli
invalidi del lavoro (assegno di incollocabi-
lità, riconoscimento di «grande invalido del
lavoro», attestazione di disabile del lavoro
ai fini del collocamento mirato).

Ai sensi di tale disciplina resta, dunque,
necessaria – nei casi in cui al soggetto viene
riconosciuta, oltre all’indennizzo in capitale
o in rendita, una delle altre provvidenze o
prestazioni accessorie – una doppia valuta-
zione del danno permanente. La previsione
di tale meccanismo era, tuttavia, giustificata
dalla necessità di consentire un periodo di
sperimentazione prima di dare completa at-
tuazione al criterio direttivo indicato dalla
norma di delega [articolo 55, comma 1, let-
tera s), della legge 17 maggio 1999,
n. 144], ai sensi della quale il danno biolo-
gico va valutato e ristorato nell’ambito di
tutto «il sistema di indennizzo e di sostegno
sociale», dunque anche con riguardo alle
provvidenze e prestazioni accessorie.

La legge finanziaria per il 2007 intervenne
su tale quadro cercando di compiere un rior-

dino sistematico ed un’armonizzazione della

materia. In particolare, sostituı̀ la nozione

di attitudine al lavoro con quella di menoma-

zione dell’integrità psicofisica in relazione a

tutto il sistema di tutela della invalidità da

lavoro (dunque, non solo ai fini della liqui-

dazione delle prestazioni, ma anche ai fini

del riconoscimento di provvidenze e presta-
zioni accessorie). Di conseguenza, rideter-

minò coerentemente le soglie di invalidità

già stabilite dalle norme vigenti per l’accesso

alle varie prestazioni e provvidenze accesso-

rie, convertendo i gradi di riduzione o per-

dita della attitudine al lavoro nei corrispon-

denti gradi di menomazione della integrità

psicofisica (tabella allegata al decreto del

Ministro del lavoro e della previdenza so-

ciale 12 luglio 2000, pubblicato nel supple-

mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 172 del 25 luglio 2000).

Si evidenzia che le nuove soglie di invali-

dità per ciascuna delle provvidenze e presta-

zioni accessorie a favore degli invalidi del

lavoro, come modificate dalla citata legge fi-

nanziaria, pur se inferiori alle precedenti,
non hanno modificato né il contenuto delle

prestazioni né la platea dei beneficiari, né

tanto meno hanno inciso sulle altre condi-

zioni previste per il riconoscimento delle

prestazioni o provvidenze stesse.

Sotto questo profilo, dunque, la finanziaria

2007 si è limitata a disporre il mero coordi-

namento con la disciplina previgente, la-

sciando aperta la necessità di riconsiderare

alcuni aspetti della disciplina. In primo

luogo, è necessario valutare l’opportunità di

porre rimedio a quanto previsto con il de-

creto legislativo n. 38 del 2000, ai sensi del

quale, in caso di danno biologico, in luogo

della rendita permanente prevista dall’arti-

colo 66, numero 2), del testo unico di cui
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al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, è invece previsto l’in-
dennizzo con un capitale una tantum per le
menomazioni di grado superiore al 6 e infe-
riore al 16 per cento. Una tale previsione
estromette molti degli invalidi del lavoro,
che non superano la soglia del 16 per cento,
da una serie di servizi che spettano ai titolari
di rendita permanente, facendo cosı̀ venire
meno l’impegno dell’INAIL alla «presa in
carico globale» dell’infortunato sul lavoro.
Al fine di evitare tale situazione, il disegno
di legge in esame dispone invece che godano
dell’erogazione delle rendite gli invalidi con
un grado di inabilità superiore all’11 per
cento.

In secondo luogo, il disegno di legge prov-
vede ad attribuire una delega al Governo per
l’adozione di uno o più decreti legislativi al
fine di ridefinire la disciplina dell’indennizzo
del danno biologico nell’ambito dell’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali.

In particolare, i princı̀pi e i criteri direttivi
contenuti nella delega hanno l’obiettivo, in

primo luogo, di porre rimedio ai criteri re-
strittivi adottati dal legislatore del 2000,
circa le soglie previste dalla tabella delle me-
nomazioni e dei coefficienti.

Inoltre, fra i vincoli posti al Governo nel-
l’esercizio della delega, vi sono quello di
prevedere una modifica della base di calcolo
delle quote integrative spettanti all’infortu-
nato per il coniuge e i figli a carico, tenendo
conto dell’intero importo delle quote di ren-
dita, e quello dell’applicazione del criterio
della media giornaliera del settore industria,
ai fini della liquidazione delle rendite spet-
tanti ai prestatori d’opera che non percepi-
scono retribuzione fissa o accertabile.

Infine, poiché in alcuni casi il sistema di
indennizzo del danno biologico si è verifi-
cato penalizzante sul piano economico per
alcuni casi concreti di infortunio e relative
percentuali di inabilità, il disegno di legge
in esame tiene conto dell’opportunità di pre-
vedere una clausola di salvaguardia, che fac-
cia salve eventuali disposizioni previgenti
più favorevoli al lavoratore colpito da infor-
tunio o malattia professionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Percentuale di inabilità

per il diritto a rendita INAIL)

1. All’articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) alla lettera a), le parole: «al 16 per
cento» e: «dal 16 per cento» sono sostituite
rispettivamente dalle seguenti: «all’11 per
cento» e «dall’11 per cento»;

b) alla lettera b), le parole: «al 16 per
cento» sono sostituite dalle seguenti:
«all’11 per cento».

2. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le tabelle
di cui alle lettere a) e b) del comma 2 del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, sono ade-
guate sulla base di quanto disposto dal mede-
simo comma 1, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, dello stesso decreto legi-
slativo n. 38 del 2000.

Art. 2.

(Delega al Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi al fine di ridefinire la disciplina del-
l’indennizzo del danno biologico nell’ambito
dell’assicurazione contro gli infortuni sul la-
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voro e le malattie professionali, nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) revisione della tabella delle menoma-
zioni, allegata al decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale 12 luglio
2000, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio
2000, tenuto conto delle particolari finalità
di tutela previste dalla disciplina sull’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali;

b) revisione della tabella dei coeffi-
cienti, allegata al citato decreto ministeriale
12 luglio 2000, tenuto conto delle particolari
finalità di tutela previste dalla disciplina sul-
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, stabilendo il coef-
ficiente minimo ad un livello non inferiore
allo 0,6 per tutti i gradi di inabilità;

c) previsione di un meccanismo di ade-
guamento annuale degli importi di cui alla
tabella di indennizzo del danno biologico, al-
legata al citato decreto ministeriale 12 luglio
2000;

d) modifica della base di calcolo delle
quote integrative spettanti all’infortunato
per il coniuge e i figli a carico, tenuto conto
che si fa riferimento all’intero importo delle
quote di rendita spettanti ai sensi dell’arti-
colo 28, secondo comma, lettere a) e b),
del testo unico delle disposizioni per l’assi-
curazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124;

e) applicazione del criterio della media
giornaliera del settore industria, ai fini della
liquidazione delle rendite spettanti ai presta-
tori d’opera che non percepiscono retribu-
zione fissa o accertabile;

f) previsione di una clausola di salva-
guardia, che faccia salve eventuali disposi-
zioni previgenti più favorevoli al lavoratore
colpito da infortunio o malattia professio-
nale.
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